Loyola De Palacio, commissario Ue all’Energia: la responsabilita’ e’ italiana e svizzera

Problemi nella gestione della crisi non solo da parte dei responsabili italiani ma anche di quelli svizzeri e forse anche un errore umano”: queste sono due delle ragioni che spiegano il black out in Italia di circa un mese fa, secondo la Commissario Ue all'Energia, Loyola De Palacio. 

Il black out e' stato comunque il risultato ''di un cumulo di fattori, come avviene in genere in casi come questi'', ha detto De Palacio intervenendo al comitato industria, commercio, ricerca ed energia dell'Europarlamento a Bruxelles. 

In merito al problema ''dell'imponente dipendenza dall'estero dell'Italia'' sul fronte energetico, De Palacio ha ricordato, quale esempio, che ''piu' del 25% dell'elettricita' che viene consumata di notte nel Paese e' importata''. Circa le cause di tale dipendenza dalle importazioni, la commissaria europea ha detto che le autorita' italiane segnalano ''diverse ragioni'', quali per esempio il fatto che ''la frenata del nucleare nel Paese non e' stata sostituita in modo sufficiente dalla costruzione e  

produzione delle centrali dell'energia alternative''. 

 A questo riguardo, De Palacio ha indicato  ''i problemi relativi alla concessione dei permessi, fatto che avviene sia per ragioni ambientale sia semplicemente per difficolta' dei comuni, delle regioni o di altri enti locali''. Se dai problemi derivanti ''dalla produzione dell'energia si passa a quelli della distribuzione'', De Palacio segnala ''l'insufficiente mancanza di interconnessione con i Paesi  

vicini, e la necessita' che esistano piani di emergenza e di crisi a livello nazionale, ma proprio anche con i Paesi vicini''. (ANSA, Bruxelles 3 novembre 2003)     

